
DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 

Anno XXXI n. 45 - 2023 

CALENDARIO LITURGICO 2023 
 

 

DOMENICA XXXI del Tempo Ordinario   

SABATO 4 novembre 

San Carlo Borromeo 
Ore 18.30 Santa Messa 

 † Gianfranco. 
    

DOMENICA 5 novembre 
 

Ore 08.00 Santa Messa  

 †† Daventini, Pavan. 
 

Ore 10.30 Santa Messa 
   

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 
   

LUNEDÌ 6 novembre   

Ore 18.30 Santa Messa  
           

MARTEDÌ 7 novembre   

Ore 18.30 Santa Messa  

 † Di Val Pietro.                 

MERCOLEDÌ 8 novembre   

Ore 18.30 Santa Messa  
 

GIOVEDÌ 9 novembre 

Dedicazione della Basilica Lateranense   

Ore 18.30 Santa Messa  

 † Tatti Sarino.   
 

VENERDÌ 10 novembre 

San Leone Magno   

Ore 18.30 Santa Messa            

DOMENICA XXXII del Tempo Ordinario   

SABATO 11 novembre 

San Martino di Tours 

Ore 18.30 Santa Messa 

 †† Bresin Italo, Passador Ada, Marcuzzi 

      Elisa, Passador Liberale. 
    
 

DOMENICA 12 novembre 
 

73^ GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

Ore 08.00 Santa Messa  
  

Ore 10.30 Santa Messa 
   

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 

AVVISI 

 

 ABBIAMO AFFIDATO AL PADRE: 
  

GRIZZO TERESA 

di anni 95 (venerdì 27 ottobre) 
 

GRIZZO EZIO 

di anni 85 (domenica 29 ottobre) 
 

L’eterno riposo dona a loro Signore,  
e splenda ad essi la luce perpetua. 

Parrocchia di  Sant'Agostino Vescovo 
 

Via Slataper, 12 
33170 Torre di Pordenone 
Tel./Fax 0434-540140 
www.santagostino.info 
 

Mail: parrocchia.santagostino.pn@gmail.com 
 
 

PARROCI: don Claudio Pagnutti - cell. 3406810323 
                     c.pagnutti@tiscali.it 

 
 

       don Omar Bianco - cell. 3402532481 
           omarbianco2003@gmail.com 

 

ATTENZIONE 
 

Ricordiamo che nelle giornate in cui si celebra  

un funerale, la Messa feriale viene sospesa.  

CATECHISMO 
 

 

CALENDARIO  
 

TERZA PRIMARIA con Suor Annamaria e Lau-

ra, lunedì dalle 17.00 alle 18.00 ogni 15 giorni, 

prossimo incontro 6 novembre. 
 

QUARTA PRIMARIA con Paola e Tiziana C. il 

LUNEDI’ dalle 17.15 alle 18.15: ogni settima-
na 
 

QUINTA PRIMARIA con Silvia P. e Tiziana C. 
il SABATO dalle 10.00 alle 11.00 prossimo in-

contro il 11 novembre 
 

*PRIMA e SECONDA MEDIA “Gruppo di a-

scolto dei ragazzi “con Maura, Maria, Tiziana B. 

nei giorni da definire. 

*I Ragazzi di TERZA MEDIA inizieranno con il 

gruppo delle medie fino all’avvio del gruppo di 

Terza Media e Prima Superiore. 
 

TERZA MEDIA e PRIMA SUPERIORE  

Si apriranno le iscrizioni e il gruppo si formerà 
nei tempi che comunicheremo per il cammino 

biennale in preparazione alla cresima. 
 

 

CATECHISMO DEGLI ADULTI 

Martedì 7 Novembre riprenderà il percorso ca-
techistico per gli adulti. Il giorno e l’orario degli 

incontri successivi saranno comunicati nei 

prossimi foglietti. L’inizio del percorso prevede 

il tema: “Carne, materia dello spirito” traendo 

spunto dalla mostra omonima di Illegio. 

 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO IN PARROCCHIA 
 

Domenica 12 novembre alla Messa delle ore 

10.30 celebreremo la festa del ringraziamento. 

Adorazione Eucaristica e Lectio Divina 
 

Martedì 7 novembre dalle ore 19.00 alle 

19.45 Adorazione eucaristica nella Cappellina 
del Santissimo Sacramento.  
 

Martedì 14 novembre alle ore 20.30 Lectio 

Divina (lettura e approfondimento del Vangelo 

della Domenica) in sala don Claudio. 



LA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 23, 1 - 12) 
 

In quel tempo, 1Gesù si rivolse alla folla e ai 

suoi discepoli 2dicendo: «Sulla cattedra di Mosè 

si sono seduti gli scribi e i farisei. 3Praticate e 
osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite 

secondo le loro opere, perché essi dicono e non 

fanno. 4Legano infatti fardelli pesanti e difficili 

da portare e li pongono sulle spalle della gente, 

ma essi non vogliono muoverli neppure con un 

dito. 5Tutte le loro opere le fanno per essere 
ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e 

allungano le frange; 6si compiacciono dei posti 

d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle si-

nagoghe, 7dei saluti nelle piazze, come anche 

di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 8Ma voi 

non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è 
il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. 9E non 

chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, 

perché uno solo è il Padre vostro, quello cele-

ste. 10E non fatevi chiamare “guide”, perché u-

no solo è la vostra Guida, il Cristo. 11Chi tra voi 

è più grande, sarà vostro servo; 12chi invece si 

esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà e-
saltato». 

 

DAL COMMENTO DI ERMES RONCHI 
 

La Parola di Dio mi mette con le spalle al muro: 

sono anch'io, come scriba o fariseo, uno che 

dice ma non fa? Cristiano di sostanza oppure di 
facciata? Una “domanda del cuore”, di quelle 

che fanno vivere: sono uno falso che non è ciò 

che dice e non dice ciò che è, oppure persona 

vera, compiuta, in cui annuncio e annunciatore 

coincidono? Ci sono colpi duri, oggi, nelle paro-

le di Gesù; ma ogni volta che ciò accade lo sco-
po non è ferire, ma spezzare la conchiglia affin-

ché appaia la perla. La conchiglia non è la fragi-

lità, ma l'ipocrisia. Nel Vangelo Gesù non sop-

porta due categorie di persone: gli ipocriti e 

quelli dal cuore duro, due tipi umani che spesso 

si identificano. Legano pesi enormi sulle spalle 
delle persone, ma loro non li toccano con un 

dito, Ipocrita è il moralista che impone leggi 

rigide, ma solo agli altri, e più è severo con loro 

più si sente vicino a Dio! Gesù è rigoroso, ma 

mai rigido. Paolo oggi nella seconda lettura: 

«Avrei voluto darvi la mia vita» (1Ts 2,8). L'i-

pocrita invece dice: «Vi ho dato la legge, sono 
a posto». Sono funzionari delle regole e analfa-

beti del cuore. E perfino analfabeti di Dio. Cioè, 

nel loro intimo, sono strutturalmente atei. Ipo-

crita è termine greco che significa attore, il tea-

trante che recita una parte e indossa una ma-

schera: tutte le opere le fanno per essere am-
mirati dalla gente, si compiacciono dei primi 

posti, dei saluti sulle piazze, degli applausi... 

Ma il cuore è assente, il cuore è altrove. Fanno 

finta: sono personaggi e non più persone. E 

questa è la peggior sventura che possa capita-

re, la dissociazione dell'anima, lo sdoppiamento 

della persona, quando ami ciò che va dalla pel-

le in fuori (l'apparenza e il superfluo) e non ti 
curi di ciò che va dalla pelle in dentro (la so-

stanza e l'essenziale). Sono così rare le perso-

ne autentiche, tutte d'un pezzo, quelle che so-

no se stesse in pubblico come in privato, senza 

maschere. Quando ne incontriamo una, non 

lasciamola andare via senza aver tentato di far-

cela amica. È tra quelli che aprono una fessura 
sulla verità, una feritoia su Dio. Gesù poi evi-

denzia un altro errore che sgretola e avvelena 

dal di dentro la vita: l'amore del potere. Non 

fatevi chiamare maestro, o dottore, o padre, 

come se foste superiori agli altri. Voi siete tutti 

fratelli. Ma noi siamo sempre impreparati ad 
essere fratelli e sorelle. La fraternità ha fatto 

naufragio nella storia umana, è trauma e so-

gno, sempre ferita, sempre minacciata, sempre 

a rischio. Eppure disegna un mondo buono che 

si regge su legami d'affetto gioioso, dove il più 

grande è colui che serve. Perché un mondo 
fondato sul concetto di potere e di nemico, non 

è una civiltà, ma una barbarie. 

IL CIRCOLO RICREATIVO CHIEDE AIUTO 
 

Sabato 11 mattina i volontari del circolo conti-
nueranno le pulizie in oratorio dopo la sagra; il 

lavoro è tanto perciò gentilmente hanno biso-

gno di ulteriori aiuti.  

 

Gruppo Animatori  

Il gruppo animatori ha ripreso ad incontrarsi 

per la formazione. Si è concordato che la par-

tecipazione a questo darà la possibilità di par-

tecipare al Punto verde come animatore.           

Il prossimo appuntamento sarà Giovedì 16 

novembre alle ore 20.30.  

73^ GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

«Lo stile cooperativo per lo sviluppo dell'agricoltura» 
 

L’insegnamento biblico suggerisce il principio della 
fraternità quale paradigma capace di illuminare ogni 
attività umana, agricoltura compresa: il mandato di 
coltivare e custodire la terra (cf Gn 2,15) coinvolge 
l’umanità a livello personale, familiare e in ogni forma 
di collaborazione con gli altri. Nell’Enciclica Fratelli 
tutti, Papa Francesco non solo rilegge la parabola del 
Buon Samaritano per aiutarci a riscoprire il senso 
dell’essere fratelli, ma muove dalla domanda rivolta a 
Caino «Dov’è Abele, tuo fratello?» (Gn 4,9) per aiutar-
ci a «raccogliere uno sfondo di secoli» in cui la Parola 
ci invita alla fraternità e ci abilita «a creare una cultura 
diversa, che orienti a superare le inimicizie e a pren-
derci cura gli uni degli altri» (Fratelli tutti, n. 57). 

https://www.chiesacattolica.it/il-messaggio-per-la-73a-giornata-nazionale-del-ringraziamento/

